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VENERDÌ' ALLE 18 MANIFESTAZIONE CON IL COMPAGNO BERLINGUER 

Appuntamento antifascista a San Giovanni 
Già prenotati cento pullman - Sezioni e circoli della FGCR impegnati a garantire una partecipazione di massa - L'insegnamento al voto - Oggi decine di 
incontri tra il PCI e i cittadini - Manifestazioni con Perna, Salvagni, Granone, Cesaroni, Rolli, Volontè, Spugnini, Marroni, Renna, Ricci, Bagnato e Natalini 

NUOVO BALZO IN AVANTI NEL TESSERAMENTO E NELLA SOTTOSCRIZIONE 
• Tutte le organizzazioni del 
Partito e della FGCR sono im
pegnate a garantire la più este
sa presenza di massa e il con
tatto con tutti gli elettori per 
conquistare nuovi voti alla li
sta comunista e per una grande 
campagna di insegnamento a 
votare bene. In ogni caseggiati). 
in ogni posto di lavoro, in ogni 
casa sarà presente in quest'ili 
tima settimana la voce del PCI 
e le proposte che i comunisti 
presentano per cambiare la si
tuazione. per assicurare uno 
sbocco positivo ai problemi del
la nostra città e del Paese, per 
un governo di svolta democra
tica. 

Migliaia di comunisti, di gio
vani. di simpatizzanti danno ogni 
giorno una patte delle loro oie 
libere per rafforzare la campa
gna elettorale del PCI. L'ap
pello lanciato dal Partito affin
chè non si disperdano voti e 
tutti votino bene si è tradotto in 
un lavoro capillare senza prece
denti, che vede in prima fila le 
donne comuniste casa per casa, 
in ogni mercatino, in ogni oc
casione della giornata. 

Decine di uffici elettorali fun
zioneranno già nella città e nei 
Comuni della provincia per in
segnare a votare: gigantografie, 
distribuzione dei fac-simili. pro
va del voto con i cittadini, da
vanti alle Sezioni, nelle piazze. 
nei nodi di traffico. E' in que
sto clima di intenso lavoro che 
si prepara la grande manifesta
zione conclusiva della campagna 
elettorale. Come è già stato an
nunciato, venerdì 5. alle ore 18. 
parlerà a piazza San Giovan
ni il compagno Enrico Berlin
guer, segretario generale del 
PCI e capolista nella nostra cir
coscrizione. Presiederà il com
pagno Luigi Petroselli. membro 
della Direzione del Partito e 
segretario della Federazione. 

A San Giovanni Roma de
mocratica e antifascista riaf
fermerà la propria volontà di 
sbarrare la strada al fascismo, 
favorito dalla connivenza e dal
la complicità della DC che ha 
tradito gli ideali della Resisten
za e usa il suo annacquato an
tifascismo in funzione anticomu
nista: i lavoratori, le donne, i 
giovani si ritroveranno attorno 
alle bandiere del nostro partito 
consapevoli che il PCI rappre
senta l'unico baluardo per la 
difesa e lo sviluppo della demo
crazia in Italia. 

Tutte le Sezioni e i circoli 
della FGCR sono mobilitati per 
questa nuova grande manife
stazione antifascista. I comitati 
di zona della città segnalano 
che sono già in via di prenota
zione 100 pullman per garantire 
la partecipazione popolare alla 
manifestazione. 

Il comizio di venerdì costitui
sce anche una tappa per il rag
giungimento degli obiettivi del 
tesseramento della sottoscri/io 
ne. Altri risultati sono stati 
raggiunti ieri in questi due 
campi: le Sezioni Macao Statali 
e Tolfa hanno raggiunto l'obiet
tivo della sottoscrizione. Altri 
\ei samenti sono stati fatti dal
le sezioni Italia e Comunali con 
ICO 000 lire ciascuna (Italia ha 
già versato quasi mezzo milio
ne e i Comunali oltre 400 000 
lire). Latino Mctronio (65 000). 
Trastevere (-10.000). Collererro 
(30.000). Segni (15.000). Vitinia 
(10.000). 

Un altro balzo in avanti nel 
tesseramento è stato compiuto 
dalle sezioni Borgo Prati (60) 
che ha raggiunto il 100'f. Ge-
nazzano. Comunali e Italia (50 
tessere). Prima Porta (30). La
tino Metronio (12). Cavallegge-
ri (10). Vitinia (5). Tra le se
gnalazioni che giungono nume
rose per il proselitismo citia
mo oggi 60 reclutati alla se
zione Italia e 32 a Ponte Mam
molo. 

Il contatto del Partito con gli 
elettori continua intanto anche 
oggi con decine di manifesta
zioni attorno alla parola d'ordi
ne: « I cittadini domandano, i 
comunisti rispondono ». 

COMIZI 
Villaggio Breda, ore 18.30 

(Perna): Moranino. ore 19. via 
Crispoldi (Pochetti): Pietralata, 
ore 10.30 (Tozzetti); Castel-
giubileo. ore 18,30 (Andreozzi-
Guerra): San Basilio, ore 18 
(Ciai-Falomi): Cinecittà, piazza 
dei Consoli (Tozzetti-Cuozzo); 
Torre Maura - Passolombardo, 
ore 19 (Signorini - Natalini): 
Quarticcolo. ore 18,30. largo 
Molfetta (Cianca); Capanna 
Murata, ore 19 (L. Burfa): Tor 
de Cenci, ore 17 (O. Mancini): 
Magliana Vecchia, ore 19 (O. 
Mancini-Aneise): Portuense Vil
lini, ore 18.30 (D'Alessio); Aci-
lia INA-Casa. ore 19 (A. Car-
dulh): Palmarola, ore 19 (Ferro-
Bagnato): Osteria Nuova, ore 

VITA DI PARTITO 
I segretari di zona della città e 

della provincia sono convocati, alle 
ere 9, in Federazione. 

1 segretari delle sezioni azien
dali sono convocati, in Federazio
ne, per te ore 16 di oggi. 

Avviso 
alle sezioni 

Tutte le sezioni debbono pai-
tare presso la Commissione eletto
rale, a partire da questa mattina, 
per ritirare le ricevute di nomina 
dei rappresentanti di lista e del 
candidato, le nomine di alcuni scru
tatori e le fasce. 

F.C.C.R. — Ore 18,30, Donna 
Olimpia, attivo (Ferrara); ore 18, 
San Basilio, manifestazione gioven
tù lavoratrice (Falomi-A. M. Ciai); 
ore 19,30, Ciciliano, assemblea gio

vani (Laudati); ore 17,30, Paloni-
bara, dibattito condizione giovanile 
(Laudati); Magliana, festa della 
gioventù (Giunti); ore 18, Prima 
Porta, comizio del PCI e della 
FCCI (Balducci-Magni); ore 17, 
Porto Fluviale, incontro giovani e 
mostra antifascista; ore 17, Genaz-
zano, inaugurazione nuova sede del 
circolo (Valentin!); ore 20, Castel 
San Pietro, costituzione cellula 
FGCI (Vilentini) ; ore 18, Monte-
rotondo Centro, proiezione del film 
« Morire a Madrid » (Rossi); ore 
18, Cineto, incontro giovani (Tac
chi»); ore 17,30, Centocelle, as
semblea sui problemi giovanili (lan-
nilli-Giansiracusa); ore 17, F. A. 
Bravetta, riunione dei segretari di 
circolo della circoscrizione Gianico-
tense (Ferrara). 

ORE 20.30 COMITATO DIRET
TIVO DELLA FGCR. 

Una categoria in balia degli speculatori 

Cacciano gli artigiani 
per affittare 

appartamenti di lusso 
Un palazzo elegante sul Lun

gotevere. in piazza della Liber
tà n. 20. un appartamento al 
primo piano con una targa sul
la porta a vetri: « Frederic ». 
E ' una piccola industria arti
gianale di un sar to unghere
se, Frederic Aranyi. a Ora mi 
mandano via, dopo dieci anni 
di pagamenti puntuali. Mi 
sfrattano perchè è scaduto il 
contratto, e il proprietario dei 
locali non intende rinnovarlo». 

Il caso di questo sarto un
gherese — è m Italia da 24 an
ni e con l'aiuto della moglie 
ha messo su una picola atti
vità artigianale nel campo del
la moda — è esemplare: com
pletamente in balia dei capric
ci (o. meglio, di interessi pre
cisi di privati) di un proprie
tario. che dall'oggi al domani 
lo sfratta mandando in fumo 
il lavoro di un anno. «Perdo 
la clientela — dice Frederic 
Aranyi — e poi quest 'altro an 
no non posso certo vendere 
gli stessi abiti: è tutto da but
tar via ». Proprio così. II pro
prietario. l'avvocato Carlo 

Manifestazione 

giovanile 

e S. Basilio 
Oggi in via Morrovalle, 

alle ore 18, i circoli della 
FGCR della Zona Tiburtina 
hanno organizzalo una mani 
festazione g'ovanilc sul tema 
del diritto allo studio e del 
diritto al lavoro. Parleranno 
la compagna A. Maria Ciai, 
candida'a al Parlamento, e 
il compagno Antonello Falò 
njl, segretario della FGCR e 
candidalo alla Camera. 

D'Angelantoni dei locali dove 
ora — per poco ancora — 
Aranyi esarcita la sua attivi
tà. un appartamento enorme. 
di 300 metri quadri, sostiene 
di volerlo libero perchè vuole 
andarci ad abitare lui con la 
famiglia. Ma e poco probabi
le. a Ci vorrebbero dieci dome 
s t i a per pulirlo — dice Dina. 
una collaboratrice di Aranyi — 
non può certo essere adibito 
ad abitazione ». 

E ' la solita s tona , anzi, un 
vero disegno: si mandano via 
dai palazzi del centro gli arti
giani — e con essi anche i vec
chi inquilini — per poi ristrut
turare le abitazioni, ricavare 
d ì i grand: appartamenti tan
ti piccoli locali da affittare a 
prezzi da rapina. Spesso que
sto provoca la fine delle pic
cole aziende artigiane, costret
te nel migliore dei casi a ri-
dimensionare molto !a loro 
attività a causa del maggior 
costo d: nuovi locali con la 
relativa messa su', lastrico dei 
lavoratori 

C: sono le leggi che dovreb
bero nrotegpere le attività ar
tigianali. Dovrebbero. ma 
spesso — come nel caso del 
sarto ungherese — la maggior 
« dimestichezza » in materia 
di leggi, decreti, avor- i t i fa 
si che i pronnetar i l 'abbiano 
semore vinta C'è la l e c e 

Gli arti<rani han dirit to ad 
esercitare la loro a t t i v t à e a 
sviluomr'a con ra^no??io e la 
protezion? dH'o S'ato- invece 
sono in balia dei padroni, dei 
oroprietari . de«!i snecnli ton 
q m n d o po' non sono 'e stes
se leggi 'vere nre<=e in Ciro» 
?d os*acolir<» o"Ps fe attività 
L'esemn :o d' quel che si chia
ma « prestito artigianale » è il 
lunr 'nint?: può ottenerlo solo 
qu^l 'ar t ieiano che dia una ga
ranzia immobiliare, che ab-
b'a cioè un immobile da ipo-
tarare «Mi se nossiede degli 
immohl'i. cric b'v)<mo ha di 
orch i t i?» è la domanda che 
si pongono In molti. 

20 (Bagnato); Prima Porta, ore 
18.30 (Magni); San Saba, ore 18 
(M. Frasca); Case Popolari Ti 
voli, ore 19.30 (Lo Tuico); Toi 
Vaianicn. ore 19 (Henna); iMon 
tccompatri, ore 17 (Maffiolet-
ti); Rocca di Papa, ore 18.30 
(Granone) ; Monteporzio. ore 
19.30 (Mafrioletti): Albano San 
Paolo, ore 19 (Qnattrucei); An 
/io Colonia, ore 1!) (Ricci); 
Santa Maria delle Mole, oie 
18.30 (Lopez); Frascati, ore 19 
(Marciano-Rossi); (ìrottaferra 
ta. ore 18.30 (Antonelh-Elmo): \ 
Lariano. oro 19 (T. Ferretti); ' 
Ciampino Mura dei Francesi, Ì 
ore 19 (Fusco); Cianipmo Vec
chio. ore 19 (Gensini); Fiat- [ 
tocchie Palavetta. ore 19 (F. 
Velletri); Carpineto. ore 20 a 
San Giacomo (Cacciotti); Aite 
na, ore 19,30 (A. Marroni); San 
Vito, ore 18. a S. Biagio (Ta 
gliente); Olevano. ore 19 (Ce
saroni); Olevano, oro 9.30 (Ma-
derchi); Palestrina. Scacciati. 
ore 19; Carpineto. ore 22,30 
(Cacciotti); Valmontone, ore 18 
(Colombini); Marano Equo, ore 
20 (Cenci); Subiaco Valle, ore 
19 (Maderchi); Marcellina. ore 
19 (Ganriolfo); Montelibretti, ore 
19,30 (Micucci); San Gregorio 
di Sassola, ore 19 (Valente): 
Villa Adriana, ore 18.30 (Tar-
sitano): Setteville. ore 18 (Zu 
pò); Castelehiodato. ore 19 
(Bacchelli): Tor Lupira. ore 20 
(A.M. Ciai); Rignano. ore 18 
(Scandone); Trullo Monte delle 
Capre, ore 18.30 (Natalini); Ci
vitavecchia. ore 18. in via Le 
panto (Salvagni); Colleferro. ore 
19.30. comizi rionali: Bracciano. 
comizio ore 18.30 (Tidei); Qua 
droni (Maliziami), ore 20. co 
mmo (Tidci) 

LUOGHI 
DI LAVORO 

ATAC Lega Lomoarda. ore 
9,30 (Fioriello Panatta); ATAC 
Tuscolano, ore 16 (Cuozzo Spu
gnini); Torre Maura, ore 11.30. 
cantieri (Fioriello); ATAC Tu
scolano. ore 9; ATAC Trionfale. 
ore 9 (Capponi - Fioriello); 
STANDA. Garbatala, ore 17; 
ATAC. piazza Bainsi/.zn. ore 9.15 
(Morrione-Borgna): ATAC depo
sito Vittoria, ore 24 (Andreoz-
zi); Centrale del Latte, ore 13.30 
(A. Maria Ciai); ISTAT. via 
C. Balbo, ore 8 (Vetere); Pi
relli di Tivoli, ore 6 (Lo Turco). 

INCONTRI 
Ponte Mammolo, ore 10.30, 

INA Casa (Faraone) : 'San Ba
silio. ore 10 (Ciuf fini); Sa
lario. ore 13,30. mercato via 
Metauro (Granone); Italia, ore 
9.30. con gli ospedalieri (C. 
Martino-Fusco); Fidene. ore 17. 
con le donne (D'Arcangeli); 
Nuova Tuscolana. ore 17, 
acquedotto Felice (Tozzetti) ; 
Nuova Tuscolana, ore 10. mer
cato (F. Prisco); Quadrare 
ore 18, in via dei Ciceri (Ip
polito; Borghesiana, ore 18 e 
film (Fredduzzi); Torre Spacca
ta. ore 19 proiezione film; Fi
nocchio, ore 19 (Fioriello); La 
Rustica, ore 17. caseggiato (M. 
Di Falco); Porta Maggiore, ore 
10. mercato (gruppo donne); 
Quarto M.glio. ore 10, mercato 
(R. Giuliani); Quarto Miglio. 
ore 18 film e incontro; Castel 
Verde, ore 19 (Cervi); Forte 
Bra\etta ore 18.30. con gli 
edili (Venditti): Monteverde 
Vecchio, ore 10.3012. mercato; 
San Paolo, ore 10. mercato; 
Varco S. Paolo, ore 15. con i 
commercianti (O. Mancini); 
Maccarcse. ore 15,30. con le 
donne (A.M. Ciai); Monteverde 
Nuovo, ore 10. mercato (D'Ales
sio): Portuense - S. Pantaleo. 
ore 8. con le donne (G. Prasca): 
Aurelia. ore 17. a Forte Boccea 
(Salzano): Balduina, ore 13.30. 
mercato (Raimondi-Mazzarella); 
Prima Valle, ore 1017; Trion
fale. ore 18.30 e dibattito: Cas
sia. ore 17. caseggiato (A. Mo-
linari): Valle Aurelia. ore 16.30. 
incontro e mostra; Cassia, ore 
17. incontro a Grottarossa; Cam
po Marzio, ore 20,30. incontro 
e proiezione film < La tenda in 
piazza > (G.M. Volontè): Macao 
Statali, ore 10. mercato: San 
Lorenzo, ore IO. mercato; Te-
staccio. ore 18. osteria: Traste
vere. ore 20.30. da Patta (An 
dreozzi): Mercato Campo de' 
Fiori, ore l i ; Colonna, ore 18. 
con i contadini (Andrei): Ma 
rino. ore 18 (Rizzo-Rapo): Pa-
vona ore 18 (Dietrich): Nemi. 
ore 1.1. con le donne (F. Prisco): 
Frascati, ore 9. mercato (Baf 
fi); Nettuno Creta rossa, ore 19. 
con i Giovani primo \oto (Bor
gia): Monterotondo. ore 17. 

SCUOLE 
Tor Sapienza, ore 16. scuola 

Giovanni XXHI (gruppo scuo 
la); Porta Maggiore, ore 12 
(T. Costa); N. Gordiani, ore 12 
(De Biasi): Quarto Miglio, ore 
12 (R. Giuliani); La Rustica. 
ore 16.30 (FiorielloT. Costa): 
Garbateli^, ore 12. scuola ma
terna: Montcspaccato. ore 9 
(A. Molinari): Liceo Gaio Lu
cilio. ore 9 30. assemblea anti
fascista 

Questi gli incontri organizzati 
dalla commissione scuola: Liceo 
Visconti. Virgilio. Albertelli. 
Duca dogli Abruzzi. Istituto Ga
lileo. Liceo Tasso. Assemblea 
nella facoltà di Architettura, al
le ore 9 30 

ASSEMBLEE 
Tiburtmo III. ore 18 (Marat

ta ); Torre No\a. ore 19.30 (D^l 
la Seta); Cananncllc. ore 20 (T. 
Costa); \ Franchillucci. ore 
18 30. sulla Casa (A. Mancini): 
Centocelle. ore 16 (Alimonti): 
Centocelle. ore 17.30. con i gio
vani primo voto (Giansiracu-
sa): Balduina, ore 17; Tivoli. 
ore 18. con i lavoratori Pirelli 
(Lo Turco); Grottaferrata. ore 
16 donne (Fortini): San Mio. 
ore 18 (Mammucari); Ciciliano. 
ore 19.30 (Laudati); Anticoli 
Corrado, ore 20,30 (Maderchi); 
Guidonia. ore 17.30. nell'aula 
consiliare con i pensionati (Piz 
zotti): Vicovaro. ore 19; Sam 
buci. ore 18 (T. Selli); For-
mello. ore 19.30. 

Come lavora una sezione del PCI 

Come i neofascisti sfruttano 
la rincorsa a destra della DC 

RITORNO 
ALLE 

ORIGINI 
T A APPARIZIONI" di muni/esti /a muti dai Comitati ci-
XJ vici con la scritta: « La Democrazia cristiana ritorna alle 
origini >, deve aveie avuto qualche eco in talune parrocchie 
romane i cui parroci hanno sentito, e 7ion a caso, in 
quell'affermazione il richiamo della foresta clerico-fascista. 

Infatti, se all'affermazione che la Democrazia cristiana 
«ritorna alle origini » non è seguito da parte dei dirigenti 
di quel partito alcun chiarimento intorno a quale tipo di 
origini la Democrazia cristiana intende fare ritorno, se a 
quelle dell'unità antifascista della Resistenza e del patto 
coslituzionule o a quelle della pugnalata alla schiena vi
brata da De Gaspert all'unità antifascista e al patto costi
tuzionale nel 11)47, quali mai conclusioni avrebbero dovuto 
trame dei sacerdoti più versali alla pratica dell'intrigo 
reazionario che non alla vocazione pastorale? 

Abbiaìno due esempi concreti da denunciare. Il par
roco della Chiesa di Sun Lorenzo in Damato, in Piazza 
della Cancelleria e il parroco della Chiesa di Gesù Lavo 
rotore nel quartiere Biuvetta non si sono fermuli al eie 
neofascismo. Hanno pensato che se davvero lu Demo 
crazia cristiana «ritorna alle origini» (ed essi evidente 
mente preferiscono ignorare le bastonate con le quali t 
fascisti spaccarono il fegato u don Mtnzoni negli anni '20 
o le pallottole fasciste che tiucidurono i fratelli Di Dio 
durante lu Resistenza} ci si può permettere di andare ben 
oltre. Nel caso specifico si è trattato della utilizzazione 
del luogo sacro per persuadere le madri di famiglia che 
il volo occore darlo al MSI perche quello è il partito 
che decidati se in Italia i mariti abbandoneranno le mogli 
o se saranno rispettosi dell'unita familiare dopo il 7 
maggio 

Il parroco di Sun Lorenzo in Dumaso ha già ottenuto 
il risultato di aver portato non già la divistone religiosa 
che non c'è nella famiglia alle cui donne egli ha rivolto 
un simile invito ma la divisione politica e morale, la 
distruzione della concordia fra moglie e marito, che è un 
bel modo di difendere cristianamente l'unità della fa
miglia. 

Il parìoco di Gesv Lavoratore si è invece fatto cuneo, 
avendo scambiato le manette tmposte all'indiziato del 
reato di strage Pino Rauti per una sorta di croce del 
martino, di indicale in questo teorico del razzismo nazi
sta l'uomo aa votare preferenzialmente affinché la ga-
lanziu offerta da una vittoria fascista a favore della cri
stianità della famiglia, sia ancor più sicura dopo il 7 di 
maggio 

Quanti altìi parroci di Roma si stanno comportando 
nel medesimo modo? Sanno essi che potrebbero incorrere 
in precise tìennncie all'autorità giudiziaria qualora alcune 
delle canne alle quali essi rivolgono fervorini politici pro
fittando del loro ufficio pastorale decidessero di avvalersi 
della legge'* 

Ma non è tanto l'aspetto giudiziario della questione 
che ci interessa segnalare, quanto il ripugnante aspetto 
morule, di aperia violazione del mandato sacerdotale, e. 
se non andiamo eirati, delle stesse direttive episcopali 
Oppure - ci permettiamo di rivolgere questa domanda 
al vicario C'arcuiate Dell'Acqua — non è così? In tal caso 
i cattolici romani avrebbero una ragione di più fra le 
altre mille che g>à hanno di conservare intatta la propria 
tede e di dire d> no al fascismo e alla democrazia cri 
starna votando sul già consolidato esempio di milioni di 
cattolici in tutta Italia per il Partito coinuwsta italiano 

Antonello Trombadori 

a In ogni cassetta postale un 
fac-simile con il segno sul sim
bolo del PCI e della sinistra 
unita ». Questo l'obiettivo che 
si sono posti I compagni della 
sezione Cinecittà, per insegnare 
ai cittadini, ma anche ai com
pagni come si vota per il PCI. 
< Non è un problema di poco 
conto — dice il compagno Giu
seppe Santodonato segretario 
della sezione — anche i com
pagni sono molto confusi, so
prattutto perchè alcune liste di 
disturbo hanno II simbolo simile 
al nostro ». Comunque i com
pagni si sono organizzati. Cer
to, non è un lavoro facile far 
arrivare in ogni famiglia (ce 
ne sono migliaia nella zona) il 
nostro simbolo, ma l'impegno 
dei militanti è tanto. Davanti 
alla sezione, inoltre, sono espo
ste due tabelle per insegnare a 
votare. 

« Mai come in questa cam
pagna elettorale — interviene 
il compagno Aldo Pirone, re
sponsabile della propaganda — 
abbiamo avuto tanto impegno. 
Tutti sono interessati a questo 
scontro politico, i cittadini sì 
rendono conto che è in gioco il 
futuro del Paese ». E la riprova 
di questo è il grande successo 
che la propaganda del partito 
sta ottenendo anche tra le don
ne, fino ad ora relegate ad un 
rango subalterno dalla subdola 
propaganda de. « Si può dire 
veramente — dice il segretario 
— che in questa zona il dato 
più rilevante è la massiccia 
presenza femminile alle riu
nioni >. Ogni giorno le com
pagne della sezione tengono riu
nioni di caseggiato, sempre af
follate, per discutere i problemi 
propri delle masse femminili e 
per illustrare la politica del 
nostro partito, le nostre pro
poste, la nostra alternativa. 

e In realtà — dice la com
pagna Angela Paravani, una 
delie più impegnate in questo 
lavoro di caseggiato insieme al 
la compagna Lia Lepri — è 
che è sparito quasi del tutto il 
qualunquismo, che pure era 
presente in maniera rilevante 
fino a qualche tempo fa, fra 
le donne soprattutto. E poi l'in
teresse si è allargato, nelle riu
nioni parliamo moltissimo dì 
politica estera e interna; abbia
mo ottenuto risultati veramente 
confortanti. Centinaia di madri 
di famiglia hanno partecipato ad 
un comizio che era stato in
detto proprio per le donne ». Il 
programma del partito, oltre che 
negli S comizi, che già si sono 
svolti, e negli altri due che si 
svolgeranno nei prossimi giorni, 
viene illustrato anche nei pan
nelli che i compagni hanno pre
parato stralciando alcun! punti 
del discorso del compagno En
rico Berlinguer a piazza Navona. 

La campagna elettorale non 
è certo facile a Cinecittà, dove 
la composizione sociale è molto 
varia. Si va dal ceto impiega
tizio, a quello operaio, a quello 
professionale. Per questo, alla 
distribuzione del materiale di 
propaganda vero e proprio, i 
compagni hanno fatto precedere 
un'analisi per cosi dire socio
logica, per poter individuare 
meglio i problemi a seconda del
la categoria sociale. Un pan
nello sulle condizioni di vita dei 
pensionati è stato messo da
vanti all'ingresso delle poste il 
giorno del pagamento delle pen-
s:oni, mentre alcuni compagni 
provvedevano a suscitare un di
battito. 

« I giovani sono particolar
mente interessati — prosegue il 
compagno Santodonato — e an
che quelli che erano un po' di
sorientati, nel • momento delia 
stretta finale sono tornati al 
partito perchè hanno capito che 
un'efficace lotta al fascismo e 
all'attuale assetto politico si può 
fare solo rafforzando il PCI ». 
NELLA FOTO: I compagni di 
Cinecittà al lavoro nella loro 
sezioni. 

Non ancora risolto il problema dell'imposta di famiglia 

I TRANVIERI DAL SINDACO PER LE TASSE 
Colpiti lavoratori, commercianti e artigiani — Aree fabbricabili tabù per il fisco de — Due 
casi clamorosi — Una dichiarazione del compagno Piero Della Seta, consigliere comunale 
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Si è tenuta ieri, per iniziativa del collettivo 
del liceo scientifico • X I », a Ostiense, una af
follata e combattiva assemblea sul tema del 
fascismo vecchio e nuovo, alla quale ha par 
tecipato l'onorevole Antonello Trombadori, can
didato nelle liste del PCI per la Camera dei 
deputati. Gli studenti dell'» X I » liceo, in via 
Corrado Se gre, in occasione dell'incontro, han

no anche allestito una mostra sul significato 
del fascismo e dello squadrismo odierno: de
cine di foto e di scritti sono stati appesi sulle 
pareti dell'aula grande dove si è tenuto l'in
contro con Trombadori. I l dibattito aè stato vi
vace e serralo, molti gli interventi anche fra ì 
giovanissimi che hanno ribadito la loro ferma 
opposizione al fascismo 

Da ieri è scattato l'itinerario preferenziale 

Nomentana: code e caos 
per la nuova disciplina 
Un'ennesima conferma: non bastano i palliativi per risolvere i 
problemi del traffico - Le corsie interne usate come parcheggi 

Hanno Tatto passare un an
no e mezzo e forse più per 
avviare il tanto decantato per
corso preferenziale lungo la 
via Nomentana e adesso il ri
sultato è s ta to un semi-disa 
stro. Sembra quasi che le 
autori tà capitoline desideras
sero questo r isultato, altri
menti non si spiegherebbero 
la scarsa pubblicità data ai 
« nuovi » provvedimenti, lo 
scarsissimo numero di vigili, 
l 'assoluta « assenza » delle au
to-gru per levare di mezzo le 
auto dei « riottosi ». 

E il risultato è stato nega
tivo, anche se il provvedimen
to merita, come tu t t i i prov
vedimenti del genere, una pro
va d'appello non fosse a l t ro , 

i giare le au to che debbono 
. « girare » al p r imo incrocio 
i successivo; le corsie laterali 
• riservate ai bus; le corsie cen-
; trali per le macchine che van

no e vengono tra Montesacro 
. e piazza di Porta Pia. Invece è 
1 successo che le corsie « inter

ne» erano anche Ieri terreno 
di caccia per il parcheggio, 
e che l 'arteria, perciò, presen
tava, anche nelle fasce cen
trali, il caos di sempre , so
pra t tu t to agli incroci con cor. 

I so Trieste e viale Regina Mar-

per il fatto che gli automobi
listi — tenuti , come si è det
to, quasi all 'oscuro dell'inno. 
vazione — adesso potranno 
« organizzarsi » Ieri comun 
que. la coda era lunga centi 
naia di metr i , i mezzi pubbli
ci, che a parole avrebbero Ao-
vuto giovarsi delle corsie la 
ferali, si sono trovat i circon 
dati, come e peggio del solito. 
da tante auto, la maggioranza 
delle quali non rispettava la 
« preferenziale ». 

Come è noto, secondo il 
provvedimento, la via Nomen- ! gherita. Oggi, la contropro-
tana è divisa prat icamente in I va. Ma è chiaro sin da ora, 
tre part i : le corsie « interne », I come abbiamo sempre soste-
quelle create sventrando il pò ; mito, che il problema del traf-
co verde della s t rada e i mar- fico si risolve con provvedi-
clapiedi dove dovrebbero viag- menti globali e coraggiosi. 

Una rolla delegazione di di
pendenti dell'ATAC e della 
STEFER, accompagnata dai 
consiglieri comunali dei PCI 
Piero Della Seta e Boni, è stata 
ricevuta dal sindaco Darida con 
il quale ha discusso la grave 
questione dell'imposta di fami 
glia. Come è noto, quando era 
assessore ai tributi il de Padel
lare. scattò in Comune un'ope
razione con la quale furono ra
strellati dal fisco comunale ven
ti o trentamila nuovi contribuen
ti. quasi tutti a reddito fisso. 
molti dei quali dipendenti delle 
aziende municipalizzate, del-
l'ONMI. delle aziende petroli
fere. delle banche e cosi via. 
Colpiti sono stati anche nume
rosi artigiani e commercianti. 
Il nodo è venuto al pettine bolo 
in queste settimane quando 
sono cominciate a giungere II-
cartoline d'avviso ai lavoratori 
perchè si presentassero in Co
mune a concordare l'imposta da 
pagare. Questo dopo che il Cam
pidoglio aveva chiesto alle 
aziende di fornirgli 1 dati sugli 
stipendi percepiti, e dopo che 
con una politica fiscale estre
mamente cauta nei confronti 
dei grossi redditi l'incasso pre
ventivo dell'imposta di famiglia 

| di 26 miliardi è caduto pauro 
sa mente nel consuntivo 

I lavoratori — die nei giorni 
scorsi si erano incontrati con 
l'assessore ai tributi De Fé 
lice — hanno precisato al sin 
daco di non voler porre un 
problema corporativo, di cale 
gona. ma di essersi mossi in 
difesa di tutti coloro che vivono 
del loro lavoro e che vengono 
torchiati dal fisco comunale. 
mentre i big dell'edilizia e della 
finanza vengono lasciati tran 
«lutili. 

L'incontro è stato interlocu 
tono. Il sindaco ha proposto 
misure parziali. La qucslione è 
stata affrontata da parecchi 
punti di vista, ma una soluzione 
definitiva non è stata ancora 
trovata. Vi sarà un incontro fra 
i dirigenti capitolini e i rappre
sentanti della Camera del La
voro ed in quella sede è augu
rabile che le intransigenze ca
pitoline ancora esistenti ven 
gano superate. 

Questo è un Iato della me
daglia. L'altro lato riguarda il 
modo di comportarsi del fisco 
capitolino (cioè de), nei con
fronti dei redditi più elevati. 
Citiamo due esempi che riguar
dano l'imposta sulle aree fab
bricabili. 

La Banca Nazionale dell'Agri 
coltura ha effettuato nel '68 la 
vendita di 30 ettari di terreno 
nella zona dei Cessati Spinti 
(zona D. del piano regolatore. 
cioè di completamento edilizio). 
Dopo quattro anni è stata ac
certata un'imposta di circa 334 
milioni, ma poi è stato proposto 
in commissione consiliare tnbuti 
un concordato che nduce l'im
posta a 134 milioni e mezzo. 
La Commissione, dopo un inter
vento dei rappresentanti comu
nisti. ha respinto questo concor
dato e deciso che la pratica 
vada alla Commisisonc comunale 
Tributi locali. La banca, a suo 
tempo, cioè al momento della 
vendita, aveva presentato una 
denuncia corrispondente ad una 
imposta di poco più di cinque 
milioni e solo questo ha per ora 
pagato. Il resto lo tiene nelle 

sue casse e in.ig.iri lo p i o t a . 
Comune sotto forma di mutii' 

Secondo esempio Ad Ostia. ì;> 
nobile famiglia degli Aldolir.ui 
flint ha venduto nel '68. attra 
verso una lottizzazione, un'aie.i 
di 250.000 metri quadrati in io 
calità Tor San Michele (zona D 
di completamento). Secondo gli 
Alflobrandim il Comune non 
avrebbe dovuto pretendere un.' 
lira. L'accertamento fu per un.' 
imposta eli 291 milioni su valoii 
bassissimi rispetto alla zona 
Su ricorso presentato dagli in 
teressati la commissione della 
ripartizione tributi ha propesili 
un concordato per 200 milioni 
Insomma per le banche e !< 
famiglie nobili ci sono gli 
«sconti» (e che sconti!..), pn 
i lavoratori ed i medi ceti prò 
duttivi il fisco rie cerca di sp.c 
mere fino all'ultima goccia. 

Sull'intero problema, il coni 
pagno Piero Della Seta — meni 
bro delia commissione consiliare 
tributi — ci ha rilasciato un;i 
dichiarazione. Eccone il testo: 

« Assieme ad una delegazione 
di lavoratori dell'ATAC e dell* 
STEFER siamo stati ricevuti 
l'altro ieri dal sindaco, il q r i 
le ci ha esposto le determina 
zioni cui sarchile pervenuta la 
Giunta in mento all'accerta 
mento ed all'iscrizione ncc ; 
elenchi dell'Imposta di famigli • 
— per la prima volta — f. 
decine di micliaia di lavorp.toi. 
a reddito fi-so delle fine p/ i r r 
de tranviarie romane, deìl • 
SIP. della Centrale del IntU 
ACE\. ONMI ed altre. 

•* E' una determinazione c u 
non può che lasciarci so-trn 
zialmcnte insoddisfatti, anc'i* 
se dobbiamo ancora una vo-ta 
valutare il risultato cui porta 
una iniziativa politica gm>ta -<ì 
un'azione di massa tcm|>cstr i 
mente condotta. Rimane in p ' r 
ticolare non risolto il p.oblcn11 
dei concordati, di quel mieli?i'> 
cioè di lavoraton che. chiaro..!; 
dal Comune, si sono pre«cni.<*i 
per pnmi a firmare nccli iiflv i 
della Ripartizione Tributi; 
Ioni caso va comunque nso't-i 
alla stregua degli altri: è ìnrrr 
missibile che proprio quel'a 
parte di cittadini che si è n*r» 
strata più solerte riceva un trpt 
lamento peggiore. 

e Ma è tutta l'operazione r» 
sé che non possiamo che con 
dannare, operazione che peri.» 
il marchio di una precisa scelt» 
di classe: mobilitare gli uffi< i 
comunali per il reperimento i 
l'accertamento di questi rcridii' 
di lavoro, mentre \ c ree rò i. 
sciate muffire nei cas>et»i fr 
anni le pratiche dei grossi e / 
son. verso i quali il Corni' v .' > 
accumulato crediti per oltre \ • 
centinaio di miliardi. E me:1:' 
sono stati fino ad ora operati * 
favore degli speculatori ree • i 
come quelli che qui sopra ri • 
cumentiamo 

« E non riusciamo a comnrei 
dere come categorie che trio ;i 
ieri — dallo stesso Comune < 
per tutti questi 25 anni — era'' 
considerate non tassabili i> • 
sano diventarlo proprio oggi, i-» 
momento in cui una si'uazi» r 
economica particolare fa s e 
tire il suo peso soprattutto sul' 
categorie lavoratnei. Il suvl-^ 
e l'assessore comunichcia-
comunque le rieterni •"»- ' 
della Giunta alle organuli,. . . i 
camerali ». 


